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"Mandiamolitutti ingalera" 

iguerrieri disperatidiPdePdl 

acacciadicronistiegiornali 

Enell'aula va in scenaloijregiocontro lastampa 

El'applauso deli'aula 
diventa uno sfregio 
FRANCESCO MERLO 

I NUTILMENTE Maurizio Ga­
sp~ (~e~sate!) invitaglisca­
tenatisslllll ~enatori Rutelli e 

Palmaa «mostrare più equilibrio» 
e non perché non condivida illo­
ro rabbioso risentimento contro i 
giornalisti, anzi!, solo lo vuole far 
fruttare invece di sprecarlo, 
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FRANCESCOM~RLO 

"(E'~1~=e:!:~
( legge» e int~to "in I~a­
lia_grida~dilagaladiffamazto­
'ne».Nonèverochesullalegge-ba­
vaglio al Senato c'è ~ ~onfronto 
tra falchi e colombe. E rovece tra 
falchi e falchi"1:r<l falc~fur~i e fal~ 
chi-spudorati, tra astuticoltivat?n 

• difoglie di fico e disperati gueme­
ri come appuntoFrar:c~coRutel­

!,,,. ~~:.~:2:~~!0:~I~:~~;~"

" classe politica coslsulla difenSIva 
.. , da abbassare irrazionalmente» , 
iltettodi centotnilaeuro dimulta a 

l, cinquantaÌnila::', "Scusate" onore­
voli colleghi, qui siamo al sl~,per­

". market delladiffarIlazioneSlamo 
addltù:turaal super~~scount»~ . 

Èstata questala scena madre le­
tialSenatq,quelladell'ovazione a 
s!reiiù. Edèstatòéomlnoventeve­

dere tutti i gruppi che sispellavano 
lemani, sentire suonare uno sfogo 
di rancore come una gioia unani­
me. In fondo accade solo ad ogni 
visitadel Papa:Applaudivano Pdl, 
Terzo Polo, larghi pezzi di Pd, ed 
era entusiastala senatrice radicale 
Poretti perché ogni applauso era . 
uninsulto«ainostriavversari-ha 
spieg.l.toQuagliareUo -che stanc 

no qui fuori,). E Gasparri: «Se ades­
so proponessi la multa di 300mila 
euro avreiunastandingovationsu 
tutti i banchi, con la conseguenza 
che poi lalegge non si farebbe". 

E qui la co\muba Quagliarello 
mostragli artigliaffilati dalla mali- . 
zia: «Leggendo i giornali - dice 
con pacatezza - e passeggiando 
per il transatlantico mi sono reso 
conto checi sono moltissimi tifosi 
fuori da quest'aula che sperano 
che qui fallisca tutto e che il prov­
vedimento in esame non venga 
approvato». Secondo lui Rutelli e 
Palma e Malan e Caruso e tutti 
quelli che difendono (t!'onore del­
la politica» dicono «cose condivi­
sibilimanonvorrei chelaloro esa­
sperazione ci facesseperderedivi­
sta i nostri avversari, che stanno 
quifuoÌÌ». 

Mafuori-badatebene-ciso­
no i cittadini. Ein Transatlantico ci 
siamo noi gior:nalisti, noi che fac­
ciamo ùgior:nalismo di irÌchìesta 
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SEGUE con il ricorso alladiffamazione, al­
l'ingiuria, alla diminuzione ~.el­
l'avverSario ritenuto tale o dell m­
terlocutorepolitico». Piùsofistica­
ta, Anna Finocchiaro non parla 
mai cosÌ; Eppure è lei la promotri­
ce e laprotagonista dell'accordo 
che conclude questa bella panto­
mima e che conferma la sostanza 
dell'inghippo liberticida che era 
statopredispostoin Commissione 
Rancore. Cosa preferiamo noi: la 

. sfrontatezza di Rutelli o la sintassi 
doroteaelafogliadificodiAnnaFi­
nocchiaro? E ricapitolo breve­
mente cominciando con la rettifi­

. ca che, pur non bloccando l~eVen­
tualesuccessivaquerela, dovrà es­
sere pubblicata subito, di dimen­
sioni uguali e nello stesso spazio 
occupato dall'articolo, senza pro­
va di verità. Per gli editori dei libri 
la rettifica sarà a pagamento su ­
due quotidiani. Èprevista l'inter­
dizione dalla professione. Laresti­
tuzione dei contributi pubblici . 
eventualmente concessi agli edi­
tori è stata confermata con un vo­
to ("perché i cittadini non devono , 
pagare le diffamazionh. iiice' 
D'Ambrosio e. aggiungo io, nem­

meno gli errori di stampa, gli arti­
coli scritti male, i cattivi program­
mi televisivi, le canzoni di Sanre­
mo ... ).Ancora:il risarcimento del 
darmo partirà da un minimo di 
trentamilaeuro. Èstata conferma­
taanche l'intrusione negli .archivi 
dei siti per cancellare articoli di cui 
nessuno ha stabilito la natura iiif­
famatoria. E poi lapubblica,zione 
per esteso delle sentenze ... E sul 
tetto massimo.della multa vedre­
mo lunedì pomeriggio. 

L'aichimia del compromesso 
non ha resistito infatti alla scontro 
sul tetto alle multe (cinquantami­
la oppure centomila?). E Gasparri 
elaFinocchiarosisono salvati con 
il rinvio perché ildoroteismo è l'e­
terna scorciatoia iiella politica ita­
liana. Dunque sivoterà lunedì, ma 
con la rnarciatrionfale del voto se­
greto che è stato proposto da venti 
senatori, dei quali non sono stati 
fatti i nomi, immagino per vergo­
gna,anchesetuttidiconochel'ini_ 
ziativa è partita da Rutelli. 

Ècapitatonellastoria della poli­
ticaitaliana che ilricorso alvotosee . 
greto sia stato unsussulto etico. un 
modoperfarsiguidaredallamora_ 

le e non dalla politica votando di 
nascosto ma nobilmente contro la 
propria maggioranza, contro gli 
interessi del proprio capo. Ma qui 
non c'è niente di virtuoso, di nobi­
le edi probo. E infatti il voto di na­
scosto è stato chiesto di nascosto 
perché i nascondigli e i segreti non 
proteggono la moralità ma l'im­
moralità. custodiscono gli atti in­
decenti e non quelli decenti, tute­
lanolavolgaritàenon l'eleganza. II 
voto segreto contro la libera stam­
panon libera le coscienze ma disi­
curoleillumina, getta su tuttalavi­
cenda una luce di fulgida vergq­
gna, èilsoleamezzanottesuU'ina­
deguatezza di questo Parlamento 
a legiferare in emergenza e con it 

D'AMBROSIO 
Il senatore pd 
Gerardo 
D'Ambrosio, 
in passato 
procuratore 
a Milano 

PROCACCI 
. "Questoè 

il Paese in cui 
un certo 
signor 
Tortora ha 
perso la vita" 

usom 
Awocato, 
è stato il 
difensore di 
Tommaso 
Buscetta 

corpopiagatodalleferitedellacor_ 
ruzione. 

llsenatore D'Ambrosio ha mes­
so inguardiaisuoicolleghi: "I gior­
nalisti italiani ricorrono spesso ai­
la cortedigiustiziaeuropea... In ef­
fetti basterebbe prest)ntare a Stra­
sburgoilresocontostenograficodi 
questo dibattito. A fine giornata, 
per esempio, ho ancoranelle orec­
due il senatore Procacci (Pd): 
«Nessuno deve mai dimenticare 
che questo è il Paese incui un cer­
to signor Tortora ha perso la vita 
"Ebbene, mentre sentivo gli ap­
plausi di Pd, PdIedi tutti i gruppi, il 
mio pensiero andava a Biagi e a 
Bocca, a Sciascia e a Montanelli e 
agli articoli che pazientemente, 
senza paura delle rettifiche dei 
procuratori di Napoli edel confor­
mismo di tanti aitri colleghi, loro 
scrivevanoindifesadiTortora ... E 
chissà cosa avrebbero potuto fare 
conia nuova legge che lunedisarà 
votata. Tortora, vittima della ma­
lagiustizia, fu salvato dalla libera 
stampa e dai partito radicale. Mail 
PdProcacci diceche«dobbiamo in 
qualche modo scoraggiarla ... » 
(applausi dal PdI e dai senatori Fi­
lippi,MuraePedica). «Scoraggiare 
la stampa che dà notizie e che ata­
volino decide di colpire». Scorag­
giare? Sbotta il senatore Li Gotti: 
,\Allora, proponete 20 anni di car­
cere, ma fatelo! Volete la chiusura 
dei giornali? Mandate in galera i 
giornalisti». Dopo tanti anni di 
mestiere anche io, che non sono 
mai stato condannato penalmen­
te, per la prima volta mi sento ari. 
schio. 


